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Interista al segretario del Pli 
che invita a votare per il sì 
«A Psi si contraddice quando rifiuta 
proprio lo strumento che esalta» 

Il presidenzialismo liberale? 
«Prevede un potere del Parlamento 
che sbarrerebbe la strada 
alle tentazioni autoritarie» 

«Sul referendum Craxi ha torto» 
Altissimo: «Meno preferenze, meno clientele» 
Elia accusa: 
«La riforma de 
è un oggetto 
misterioso» 

••RCMA. La riforma eletto-
tale della Oc? «Una specie di 
oggetto misterioso, che fino­
ra non si è tentato di comuni­
care al pubblico nei suol trat­
ti qualificanti». Parola di Leo-
E)ldo Dia, ex presidente dei-

Corto Costituzionale, sena­
tore democristiano e presi­
dente della Commissione 
Affari costituzionali di Palaz­
zo Madama. L'azione della 
De in questo campo, com­
presa Li sinistra, la corrente 
cui Elia aderisce, 6 stata «as­
sai manchevole». Queste 
considerazioni, il costituzio­
nalista 'e espone in un docu­
mento di nove cartelle, ela­
borato ni incarico della sini­
stra scudocrooata. Nelle 
prossirre elezioni, secondo 
Elia, si fronteggeranno due 
schieramenti, •uno, capeg­
gialo dal Psi, che pretenderà 
di esaurire la nforma nella 
elezioni; diretta del capo del­
lo Slato, insistendo fortemen­
te per un referendum di tipo 
istituzionale (monarchia-Ke-
pubbllci) e mettendo in om­
bra tutti gli altri aspetti di un 
disegno che non si intende 
completare, specie a propo­
sito di legislazione elettora­
le», scrive Elia. E un secondo 
schieramento, «vanamente 
composto, che presenterà un 
disegno di politica istituzio­
nale più compiuto, basato 
sulla necessità di partire dal­
la riforma delle leggi elettora­
li polluclie». 

IUeruttore de contesta, du-
lamsnie l'Ipotesi del referen­
dum proposiUvo sponsoriz-
»t9„da Craxi. «L analogia 
con il referendum Istituzio­
nale - accusa Elia - è valida 
solo nel senso che come si 
contrappose allora alla pri­
ma Repubblica la monarchia 
compromessa col fascismo e 
con il nazismo, cosi ora si 
vorrebbe contrapporre alla 
nuova Repubblica presiden­
ziale la prima Repubblica 
parlamentare, corrotta da 
tutti 1 vizi della partitocrazia 
oligarchica». Il lavoro da fare, 
anche con le altre forze poli­
tiche, c'è scritto nel docu­
mento, «dovrebbe vertere in­
nanzi lutto sul metodo di re­
visione costituzionale, sul 
molo del referendum, sulla 
possibilità di dimostrare il 
'provincialismo'' di chi vuole 
affidare la scelte pia com­
plesse alla mistificante sem­
plificazione referendaria». 

Elia, con un chiaro riferi­
mento alle ultime contestate 
•esternazioni» di Cossiga. ag­
giunge: «Bisogna valutare se, 
dopo i chiarimenti presiden­
ziali, sia utile per la pubblica 
opinione Insistere sulla squa­
lifica del regime presidenzia­
le come plebiscitario o bona­
partista». 

«Il successo del SI spezza il sistema delle clientele e 
mette in moto il meccanismo delle riforme». Renato 
Altissimo sottolinea il rilievo del voto del 9 giugno e 
critica la campagna astensionistica lanciata da Cra­
xi. «È una contraddizione - nota il segretario liberale 
- da parte di un partito che conduce la battaglia per 
introduire elementi di democrazia diretta nel siste­
ma». Le riforme e il caso Cossiga. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. L'iniziativa refe­
rendaria e il voto del 9 giu­
gno hanno provocato con­
traccolpi rilevanti nei partiti e 
nella maggioranza di gover­
no. Il Psi e i vertici della De la­
vorano per far fallire l'immi­
nente consultazione Tutto 
attestato sul fronte referenda­
rio è invece 1 Partito liberali*. 
Il segretario Altissimo parla 
di questa scadenza e di al­
tro... 

Slete stati 1 primi a pro­
nunciarvi per 11 SI ad nna 
sola preferenza. Conte mo­
tivate questa scelta? 

La nostra posizione è emersi 
già nei mesi della raccolta 
delle firme II recente con­
gresso del partito ha «ratllicj-
to» In una tesi il nostro con­
senso al referendum. Ci 
muovono In questa direzione 
due valutazioni di fondo. Ut 

prima. L'unica preferenza 
spezza il sistema delle clien­
tele e le degenerazioni di 
stampo assistenzlalistico che 
inquinano tutti 1 partiti Tutu, 
ripeto La logica 6 sempre la 
stessa «lo do una cosa a te se 
tu dai una cosa a me» E poi, 
il voto che ci accingiamo a 
dare è un'arma contro i bro­
gli Dei quali, voglio ram­
mentarlo, noi liberali siamo 
stati spesso vittime. 

E l'altra ragione della vo­
stra scelta? 

Il successo del SI è determi­
nante per mettere in moto il 
meccanismo delle riforme. Il 
giorno in cui i maggiori partiti 
fossero costretti a varare una 
nuova legge elettorale non 
potrebbero sottrarsi all'ap­
puntamento con le riforme 
liutuzionali. 

n Pll ha già presentato lo 

questo senso un groppo di 
proposte di legge. 

SI. Elezione diretta del capo 
dello Stato, che nomina il 
pnmo ministro. Il Parlamento 
viene eletto con il sistema 
uninominale a doppio turno. 

Sistema francese, dunque. 
Con qualche variante. Noi, 
per esemplo, indichiamo la 
stessa data di elezione per il 
presidente della Repubblica 
e per le Camere, alio scopo 
di scongiurare maggioranze 
diverse. Il Parlamento dà la fi­
ducia al capo del governo se 
questa viene a mancare, de­
cadono l'uno e l'altro, e lo 
stesso capo dello Stato. Un 
elemento, quest'ultimo, Im­
portante per evitare tentazio­
ni autoritarie. 

Qui tocchiamo un ponto 
nevralgico del dibattito 
politico. 

E noi rispondiamo combi­
nando elementi di democra­
zia diretta con una riproposi­
zione della centralità del Par­
lamento, in un rapporto fidu­
ciario tra i diversi poteri. Oggi 
invece ci si divide sull'utiliz­
zazione degli strumenti di 
democrazia diretta. E noi ri­
teniamo di aver messo in 
campo il progetto più com­
piuto. 

Lei si preoccupa del rischi 

di autoritarismo. Ma come 
valuta la crisi Istituzionale 
di questi mesi e, In partico­
lare, il ruolo assunto dal 
Quirinale? 

Sono sempre più convinto di 
quel che denunciai, dileggia­
to da tutti, lo scorso novem­
bre. C'era stata una manovra 
per destabilizzare i vertici 
delle istituzioni. Nessuno mi 
toglie dalla testa che si sia 
tentata una seconda opera­
zione Leone 

Ma lei condivide le «ester­
nazioni» di Cossiga? 

Il presidente interviene per­
chè è attaccato E da quando 
è attaccato Le interpellanze 
del Pds nei suol confronti so­
no inammissibili, oltre che 
un errore politico Cossiga ha 
ragione- «Se ho ecceduto dai 
miei poteri, c'è T'impeach-
menf» Qui invece non si fa 
altro che esasperare la pole­
mica. 

E cosa propone, allora, 
per uscirne? 

Occupiamoci tutti delle nfor-
me, e lasciamo perdere le al­
tre questioni, spesso inficiate 
da valutazioni strumentali 
Adesso il nodo è quello di 
cambiare le regole. 

Ma le regole si cambiano 
con l'accordo di tutti... 

Il segretario 
del Pli 

Renato <\, 
Altissimo 

Al congresso ho sostenuto 
che occorre cercare una pos­
sibile convergenza nella 
maggioranza, per poi venfi-
care le posizioni degli altri 
Se questo non risulta possibi­
le, allora ognuno è autorizza­
to a ricercare le soluzioni 
praticabili. 

Ma Intanto il referendum 
del 9 giugno, dal quale era 
Iniziato li nostro discorso, 
segna una contrapposizio­
ne tra liberali e socialisti. 
Proprio 1 due partiti che, In 
uno scenario segnato dal 
contrasti all'interno della 
maggioranza di governo, 
si sono trovati dalla stessa 
parte In materia di presi­
denzialismo e sulle pole­
miche relative al Quirina­
le. Cosa succede? 

Non condivido la posizione 
del Psi su questo punto Al 

massimo, potevo considera­
re utile un abbinamento del 
referendum con le elezioni 
politiche per risparmiare sol­
di in tempi di finanza pubbli­
ca disastrata Ma, in ogni ca­
so, una simile valutazione 
non può sovrapporsi ad una 
scadenza di natura istituzio­
nale, e per ciò stesso da n-
s penare. 

Adesso Craxi predica l'a-
stenslonlsmo... 

E proprio in questo leggo 
una grossa contraddizione 
Non si può condurre una bat­
taglia, come fa il Psi, per in­
trodurre elementi di demo­
crazia diretta e poi contesta­
re l'unico strumento di que­
sta natura oggi disponibile II 
referendum abrogativo, ap­
punto Per questa ragione, 
coerenza vuole che il 9 giu­
gno si vada a votare 

Un computer, 300mila lire e controlli i voti 
Ora il mercato delle preferenze 
si controlla coi sistemi elettronici 
Stabilita una combinazione di numeri 
per ogni elettore «catturato» i , 
Poi la verifica durante lo spoglio 

ROSANNA IAMPUQNANI 

tm ROMA. Se slete un candi­
dato con una grande voglia di 
essere eletto ma con poche 
chance di vincere, avete co­
munque un sls'ema per aggira­
re l'ostacolo. La condizione è, 
ovviamente, che siate privi di 
qualsiasi freno morale, pronti 
a barare e intrigare e a spende­
re la modica cifra di 300mila li­
re. Tante ne Iwstano • almeno 
a Catania • per acquistare 3,4 
programmi che consentono 
un'infinita possibilità di incroci 
tra voti e preferenze, elettori e 
seggi elettorali e che il compu­
ter vi sfornerà nel giro di una 
manciata di secondi Ecco 
dunque la spiegazione sempli­
ce di come si sia modernizzalo 
il controllo del voto. E di quan­
to valga dunque il referendum 
del 9 giugno. 

Il racconto, incrociato, è di 
Enzo Bianco, l'ex sindaco di 
Catania e del capolista Verde 
della città etnea, Saro Pettina­
to Tutto comincia nel 1988, al­

le passate elezioni comunali, 
quando qualcuno fa avere a 
Pettinato, pochi giorni prima 
della consultazione, il modulo 
(che pubblichiamo accanto) 
che avrebbero usato t galoppi­
ni procacciatori di voti e prefe­
renze in un seggio. Un dia­
gramma semplice e preciso, 
quindi efficace. L'intestazione 
porta il nome del coordinatore 
che sovrintende alla raccolta 
dati in una certa zona. Segue 
l'elenco dei nomi del compo­
nenti del nucleo familiare che 
si vuole controllare, l'indirizzo, 
la sezione in cui vota, il quar­
tiere, il collegio elettorale, il 
numero dei componenti del 
nucleo e le cinque caselle del­
le preferenze E qui sta il truc­
co. In quelle caselle infatti si 
inseriscono le combinazioni 
dei numeri di preferenza (di­
verse per ogni elettore) nello 
stesso ordine In cui devono es­
sere scritte sulla scheda. E poi 
al momento dello spoglio, at­
traverso gli scrutatori o i rap-
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presentanti di lista «amici», si 
può controllare con estrema 
precisione se quelle combina­
zioni sono presenti sulle sche­
de e quindi se la promessa di 
votare un candidato 6 stata ri­
spettata nel segreto dell'urna. 
Chiudono la scheda i dati sul 
compilatore, «il responsabile», 
che con molta precisione deve 
anche segnare, in basso a de­
stra, il numero dell'elenco • il 
che dimostra che ogni procac­
ciatore di voti ne ha molti da 
riempire • e la data della con­

segna. Tutto deve essere scien­
tifico, ben organizzato, se si 
vuole essere sicuri del risultata 
Scheda alla mano l'avvocato 
Pettinato si rivolge alla Digos e 
alla pretura per una regolare 
denuncia e per chiedere che 
durante lo spoglio delle sche­
de elettorali qualcuno che rap­
presenta la giustizia si rechi nel 
seggio da cui proviene la sche­
da per cogliere il galoppino 
con le mani nel sacco Ma non 
succede nulla -Il sostituto Mi­
chelangelo Fatane aveva la 

mia pratica, ma non se ne è 
fatto niente, L'unico atto che è 
seguito alla denuncia è stato il 
mio interrogatorio da parte del 
vice capo della Digos, Percol-
la, che voleva sapere chi mi 
aveva dato quella scheda lo 
non ho rivelato la mia fonte e 
questo è stato tutto. Evidente­
mente volevano scoprire chi 
aveva "tradito" l'organizzazio­
ne, non denunciarne l'esisten­
za». 

Dall'88 passi in avanti sono 
stati fatti. E si e arrivati ai com­

puter Le schede, ovviamente, 
ci sono ancora, perchè è con 
quelle che il galoppino va nel­
le sezioni elettorali a raccoglie­
re i dati Poi però l'elaborazio­
ne è fatta dalla macchina più 
precisamente e più veloce­
mente Per Catania può basta­
re un solo programma per 
schedare i circa bOOmila elet­
tori Un'inezia per un compu­
ter dalla buona "memoria", 
ma fondamentale per chi nella 
campagna elettorale amva a 
investire cifre da capogiro e 
che quindi a tutti I costi vuole 
vincere 

Racconta Enzo Bianco che 
una pagina pubblicitana sulla 
Sicilia, il giornale locale, costa 
60 milioni, e certi candidati ne 
fanno pubblicare anche 4, 5 a 
testa in campagna elettorale. 
Uno spot sulle tv pnvate costa 
ali incirca 500mlla lire echi ac­
quista gli spazi (elevisi - tutti 
prenotati con mesi d'anticipo -
non si accontenta di meno di 
400,500 passaggi, cioè di mus­
so in onda dello spot. E il tradi­
zionale cartellone che vedia­
mo per la strada? Una bazzec­
o la le gigantografie di 10 me­
tri per 5 che da qualche setti­
mana tappezzano la città, dal 
suo ingresso dell aeroporto, al­
la sua uscita del porto Ognuna 
coita circa 5 milioni e ogni 
candidato ne ha centinaia 
sparse ovunque. Anche per 
queste elezioni regionali, dun­
que, la guerra per I voti e le 
preferenze è iniziata, e non si 
sa fino a che punto si spingerà. 

Il capo del governo in Sicilia frena sulle riforme e boccia il quesito sulle preferenze 

Andreotti: «Il 9 giugno voterò no» 
Se dovesse offrire solidarietà al presidente della 
Repubblica o al presidente della De De Mita, An­
dreotti come si comporterebbe? Andreotti - ieri 
sera, a Palermo - non si è scomposto: «Bisogna 
guardare con interesse a tutte e due le tesi». E il 9 
giugno che farà il presidente del Consiglio? «Per 
andare a votare al referendum dovrò far ricorso a 
tutto il mio senso civico. Ma voterò no». 

DALLA NOSTRA RE0A2I0NE 
8 A V M I O LODATO 

«*• PALERMO. Andreotti > è 
cauto, scandisce parole e con­
cetti, ma accerchiato dai mi­
crofoni non rinuncia ad espri­
mere il suo punto di vista sui 
piO importanti temi dell'attua­
lità pauuca. ."rena bruscamen­
te sufi' eventualità di riforme 
istituzionali «dettate dall'emo­
zione», si mantiene in equili­
brio fra detrattori ed entusiati 
della prima repubblica, anche 
se non esclude la possibilità di 
modifiche della Costituzione; 
Ira Cossiga e De Mita non si 
sbilancia, chiede un «piccolo 
sacrificio ai magistrati»; toma 

sulla polemica dei «ragazzini», 
nega di conoscere Vito Cianci-
mino; resta indifferente quan­
do viene pronunciato il nome 
di Orlando, dimentica un nferi-
mento alle vittime di mafia in 
questi dieci anni siciliani. Ver­
so il Pds appare molto critico, 
a volte aspro. Rivendica tutta la 
centralità de, cor il suo passa­
to, con il suo pn'sente, ed un 
futuro che si augura ancora 
lungo «per questo partito che 
ha una storia mollo limpida». 

Questi i temi leceau durante 
la sua visita a Pale rmo in un ra­
pidissimo incontro con la 

stampa, dopo un comizio di 
taglio elettorale ad una platea 
di mille democristiani, antici­
pato dal saluto dell'ospite, il 
padrone di casa. Salvo Lima. 
Ma qualcosa sembra turbare il 
presidente del consiglio: il 9 
giugno per lui sarà una giorna­
ta nera, lo sa già, e k) dice. Do­
vrà far ricorso a «tutto il suo 
senso civico» per evitare di di-
«citare il seggio, ma certa­
mente - ha aggiunto - non vo­
terò a favore» Gli sembra biz­
zarra l'idea di esprimere solo 
un voto di preferenza. 

Intreccio mafia e politica 
nelle regioni meridionali, voto 
inquinato, venduto, cambiato? 
•Cosa volete. In un paese con 
40 milioni di abitanti, forse 
qualche fenomeno ci sarà. Ma 
una maggiore possibilità di 
scelta dà spazio anche ai nuo­
vi». Inutilmente i cronisti cerca­
no di aggirare l'ostacolo chie­
dendogli un giudizio su Vito 
Clancimino, per 40 anni 
espressione del sistema di pe­
ti-re de In Sicilia. Ieri mattina 
l'ex sindaco, sotto processo 

per appartenenza a Cosa No­
stra, aveva ripetuto il suo leit 
moUv del finanziamenti sotto 
banco alla de che sarebbero fi­
niti anche a sinistra durante la 
fase dell' unità nazionale. 
Clancimino? «Questo signore 
non lo conosco... gli ho parlato 
una volta sola». 

Ma è sulle riforme Istituzio­
nali che ieri Andreotti si è sof­
fermato pli) a lungo Ricorda 
Martin Lutero, •riformatore per 
eccellenza», ma che provoco 
anche lui «un sacco di scon­
quassi» Ciò non vuol dire che 
la Costituzione repubblicana 
sia intoccabile. Sicuramente è 
datata, osserva il presidente 
del consiglio, ricordando che 
nel '47, quando entrò In vigore 
•non esisteva nemmeno la Co­
munità Europea» Dunque, 
cambiare si pud, «per adegua­
re le strutture a un'Italia che 
verrà» Ma sul «come», e soprat­
tutto sul «quando», sembra non 
condividere per niente gli 
orientamenti di Cossiga e di 
Craxi, seppure ieri non li abbia 
nominati espressamente. Met­

te in guardia dall'emotività, 
perchè «non porta buoni frit­
ti», si dice «preoccupato» del 
clima attuale «perchè quando 
uno fa una frittata e poi si pen­
te di averla cucinata, resta il 
fatto che non è più consentito 
ricomporre le uova» La sua ri­
cetta è semplice: «sia il Parla­
mento, possibilmente In una 
fase straordinaria, chiamato a 
rivedere la Costituzione. A fare 
un insieme di proposte, senza 
fretta, e ciò potrebbe farlo nei 
primi due anni della prossima 
legislatura. Poi, le proposte del 
parlamento dovrebbero essere 
sottoposte al referendum , 
consentendo alla gente di dire 
si o no». Che è cosa diversa -
aggiunge - dal sollecitare un si 
o un no ad una riforma presi­
denziale tout court 

Giudici, e giudici •ragazzini», 
sono gli altri due passaggi forti 
del suo intervento Su questo 
fronte, le cose non vanno per 11 
meglio «Ma se ci sono leggi 
che consentono l'invio del •ra­
gazzini» non ci sono leggi ade­
guate per coprire le sedi va­

canti. Sedi che sono vuote an­
che a Gorizia, a Casal Monfer­
rato, non solo in Sicilia. «Tro­
viamo allora un sbtema, chie­
diamo ai magistrati un piccolo 
sacrificio, perchè se per certi 
tribunali nessuno fa domanda 
ci si va d'uf Italo. Cosi come ac­
cade in tutte le altre carriere 
dello Stato». 

Grande criminalità, mafia, 
droga, sono nebulose che ap­
paiono qua e là sulto sfondo 
del comizio di Andreotti. 
•Troppi giovani muoiono», cer­
to, ed è «una sfida al buon sen­
so», ma il presidente unghere­
se Kadar gli disse che da loro i 
trafficanti non attecchivano, 
per la semplicissima ragione 
che la moneta ungherese non 
era convertibile L'economia 
di mercato, dunque, per An­
dreotti, porta gioie, ma anche 
tanti «dolori» Il Pds, l'ex Pel, un 
«negozio che è stato costretto a 
cambiare persino la sua ragio­
ne sociale, oltre che il nome». 
Se la DC è invece quella che 
tutti conosciamo è perchè 
•questo negozio ha sempre 
venduto merce buona» 

Oggi De, Pri e Psdi 
decidono la linea 
sulla consultazione 
De, Pri e Psdi decidono oggi il loro atteggiamento 
sul referendum del 9 giugno Lo scudocrociato. 
diviso, lascerà libertà di coscienza agli elettori, f 
repubblicani sono favorevoli, i socialdemocratici 
sinora han preso le distanze. Contro l'astensioni­
smo si pronuncia Carlo De Benedetti. Pierre Car-
niti parla invece di referendum deviarne. Dice 
Marco Pannella: «Appoggerò il si se il Pds...». 

• • ROMA È una giornata im­
portante, quella di oggi per 
definire gli schieramenti n vi­
sta dell'imminente consulta­
zione referendaria del 9 giu­
gno. Tre partiti - la De. U Pri, il 
Psdi - decideranno il loro at­
teggiamento sulla proposta 
dell'unica preferenza. La De 
dovrebbe dare libertà di co­
scienza ai propri elettori. I re­
pubblicani, che riuniscono la 
direzione, sono orientati per il 
si. dopo che il segretario La 
Malfa aveva nutrito talune per­
plessità sull'atteggiamento da 
assumere. I socialdemocratici 
hanno sinora espresso una 
certa contrarietà. Il Consiglio 
nazionale dello scudocrociato 
non potrà che regUtrare le dif­
ferenziazioni esistenti tra i suoi 
esponenti (anche se i vertici 
hanno finora operato per mini­
mizzare l'appuntamento, mi­
rando per questa via al ma idea­
to raggiungimento del quorum 
dei votanti). 

Sandro Fontana, direttore 
del «Popolo», ironizza sulla re­
cente sortita di De Mita, eh: ha 
definito il referendum sulle 
preferenze «una cavoiata» «E' 
passato - rileva - da un «(tre­
mo all'altro». Fontana afferma 
che il partito si attesterà invece 
«su una linea mediana», nel 
senso di «lasciar liberi gli «'let­
tori di andare a votare oppure 
no e di votare secondo co­
scienza» Ma, aggiunge subito, 
«la De spiegherà agli eleitori 
che questo referendum non ri­
solve 1 problemi». Mario Srgni 
ricorda pero, in un incontro 
con gli studenti dell'Università 
•Bocconi» di Milano, che Li ri­
duzione delle preferenze era 
un punto chiave nel program­
ma elettorale della De nell 87-

•Dentro il mio partito - precisa 
Segni - c'è una parte, quella 
che ha il potere, che vuole 
conservare questo sistema. E 
io con questa parte non sono 
d'accordo» Un altro deputato 
de Mano Usclhni, sostiene che 
«un solo voto di preferenza ri­
duce il controllo degli apparati 
di partito sugli elettori». 

Intanto Carlo De Benedetti 
fa sapere che il 9 giugno andrà 
a votare II presidente della Oli­
vetti, però, non vuol precisare 
quale sarà la suo scelta. Defila­
to D «nvale» Berlusconi. «Negli 
ultimi tempi sono stato occu­
pato con vicende che mi Inte­
ressavano pio direttamente. 
Devo ancora pensarci». Marco 
Pannella contesta l'appello ad 
•andare al mare» la domenica 
del vo"o e fa sapere che darà il 
suo ap poggio al si se il Pds pre­
senterà in Parlamento una pro­
posta di riforma elettorale ten­
dente ad introdurre l'uninomi­
nale Consenso viene da Leo­
luca Orlando «È una nforma -
sottolinea 1 ex sindaco di Pa­
lermo - che finirebbe per re­
sponsabilizzare l'elettore, che 
dovrà iccglicrc tra Sbardella e 
Ansclmi, non potendo più sce­
gliere, invece, entrambi» Pier­
re Camiti, parlamentare euro­
peo del Psi, crltii a T'offcnsiva 
propagandistica» dei promoto­
ri a suo avviso «il referendum è 
deviarne e porta anzi nella di­
rezione opposta: ne sarebbero 
avvantaggiati gli uomini del 
potere e delle lot by». Il vicese­
gretario sog desxs.desksio Di 
Donato, mime, sostiene che 
per evitare il referendum il Psi 
«aveva pronta una vera nforma 
elettorale che il disaccordo di 
una parte della Ce. espresso 
da una parte del capi dello 
scudocrociato, ha bloccato» 

Giulio Andreotti 

Trieste, scontro nel Psi 
Si dimette il vicesindaco 
«silurato» dalla maggioranza 

M TRIESTE. In gennaio 
avrebbe dovuto diventare il 
pnmo sindaco socialista della 
città. Fallita l'alternanza con il 
democristiano Richetti, adesso 
Augusto Segherie, esponente 
della sinistra socialista, si 6 di­
messo da vicesindaco sbatten­
do la porta. Approfittando del­
la sostituzione dell'assessore 
alla urbanistica Eraldo Cecchi­
ni - assassinato il mese scorso 
a coltellate - la maggioranza 
ntormlsta martelliana ha im­
posto un completo nmpasto 
nella rappresentanza del Psi al 
Comune indicando l'ex social­
democratico Roberto De Gioia 
- attuale assessore allo sport -
quale vicesindaco, mentre dl-
I urbanistica dovrebbe andzre 
l'assessore Anghelone, un 
tempo comunista. Seghene si 
è dichiarato amareggiato di es­
sere stato escluso perché •sco­
modo in quanto concorrerà a-
le con qualsiasi altro socialista 
e perché qualche volta dico di 
no». Il «caso Seghene» potreb­
be avere delle npercussicni 
nell'alleanza del Psi a livello 

regionale dove la slnsitra è al­
leata con I riformisti di Martelli. 
Il senatore Castiglione, leader 
della sir istra nel Fnuli-Vcnezia 
Giulia ha già dichiarato che 
nella nunione di lunedi prossi­
mo verrà posto in discussione 
l'assetto della maggioranza re­
gionale in seno al Psi. 

Ma sono più di uno i motivi 
di scontro all'ombra del garo­
fano Anche a livello regionale, 
dove il vicepresidente della 
giunta Gioachino Franccscutto 
ha reagito in modo duro nei 
confronti dell assessore regio­
nale ali industria, il martelliano 
Ferruccio Saro, per alcune sue 
critiche alla posizione di De 
Michclis sulla situazione iugo­
slava. Saro ha dichiarato che. 
contrariamente a quanto '» il 
nostro rr inlstro degli Esteri, di 
fronte a quanto avviene in Ju­
goslavia non sia più realistico 
parlare eli uno Stato federale, 
ma occorre prendere atto delle 
realtà statuali emergenti quali 
la Slovenia e la Croazia, che 
puntano alla indipendenza. 
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